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A Roma

Mercoledì
sono intervenuto in Aula a nome del Partito Democratico in occasione delle
 Comunicazioni del Presidente del Consiglio dei ministri in vista del Consiglio europeo del 19 e 20
 marzo. Nel suo intervento il Presidente Renzi ha ripercorso i principali risultati raggiunti durante
 il semestre italiano di presidenza dell'Unione Europea, che ha contribuito a cambiare i paradigmi
 delle politiche pubbliche comunitarie, andando oltre il rigore e l'austerità
e perseguendo
 obiettivi di crescita e riforme.
 Renzi ha inoltre esposto i principali temi che saranno affrontati a Bruxelles: la Libia, le cui
 dinamiche non attengono solamente ai problemi dell'immigrazione ma anche ai fenomeni legati
 al terrorismo; la crisi ucraina, rispetto a cui il Presidente ha portato l'esempio del
Trentino Alto
 Adige quale modello positivo ed efficace di tutela delle minoranze e punto di riferimento di
 straordinaria valenza e di straordinario significato; le politiche energetiche, la

cui posizione italiana è molto forte nell'insistere sul
rafforzamento della sicurezza e nell'inserire
 la rinnovata centralità dell'Africa e del Mediterraneo; le politiche economiche, che devono
 essere maggiormente caratterizzate da un'integrazione a livello comunitario.
 Il Presidente ha concluso il suo discorso elencando i cinque fattori che, a suo avviso,

contribuiranno alla ripresa economica: quattro dipendono da scelte di politica economica
 europea (il piano Juncker di investimenti, la comunicazione sulla flessibilità, il Quantitative
 easing e il rinnovato rapporto tra dollaro ed euro a condizioni economiche più sostenibili),
 mentre uno, l'abbassamento del prezzo del petrolio, dipende da dinamiche globali.
Nel mio intervento,
oltre ad aver ringraziato il Presidente Renzi per aver citato il Trentino Alto
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 Adige (lo stesso ha fatto martedì a Parigi il presidente della Commissione di Venezia del
 Consiglio d'Europa Buquicchio indicando ai delegati ucraini il nostro modello a cui ispirare la
 riforma della loro Costituzione in modo da riconoscere piena cittadinanza alle minoranze
 russofone delle regioni orientali), ho
ricordato le vittime dell'attentato terroristico in Tunisia
 affermando che si tratta di una tragedia che ci colpisce direttamente, non solo per la
 preoccupazione nei confronti dei nostri connazionali e delle
altre vittime ma anche per la
 vicinanza di questo Paese all'Italia, sia dal punto di vista economico e culturale sia per quanto
 riguarda il processo di "costituzionalizzazione" che sta faticosamente portando avanti.
 Ho inoltre ribadito come non ci sia lotta al terrorismo senza una costruzione di uno Stato di
 diritto e senza garanzie per i diritti di tutte le persone e come non ci sia tutela dei diritti umani e
 della democrazia senza uno sviluppo anche
delle condizioni materiali. Dobbiamo ritornare a
 coniugare speranza di vita e capacità di disegnare degli orizzonti ideali per noi e per
i Paesi che
 ci stanno vicino. Dobbiamo infine essere più Europa politica, con una forte politica estera e di

cooperazione nei confronti dei Paesi che a noi stanno vicini.

 
Giovedì
la Camera ha approvato definitivamente la legge di conversione, con modificazioni, del
 decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 4, recante "Misure urgenti in materia di esenzione IMU.
 Proroga di termini concernenti l'esercizio della delega in materia di revisione del sistema
 fiscale".

Il provvedimento interviene sui criteri di esenzione dal versamento dell'IMU sui terreni montani
 e parzialmente montani, prorogando ulteriormente, al 10 febbraio 2015, il termine per il
 versamento dell'imposta dovuta per l'anno 2014 e stabilisce, tuttavia, che non siano applicate
 sanzioni ed interessi nel caso di ritardato versamento dell'imposta qualora esso venga
 effettuato entro il termine del 31 marzo
2015.
 La nuova disciplina richiama, quale riferimento per l'esenzione, l'elenco delle altimetrie dei
 comuni diffuso dall'ISTAT e, relativamente ai terreni agricoli ubicati in Comuni parzialmente
 montani, oltre al possesso, richiede la conduzione, anche in comodato ed in affitto, da parte dei
 coltivatori diretti e
degli imprenditori agricoli professionali a soggetti della stessa categoria
 (coltivatori diretti e IAP).

Qui trovate il dossier di approfondimento.


Il Consiglio dei ministri ha approvato il ddl sulla "buona scuola" che riforma il sistema nazionale
 di formazione ed istruzione. Si tratta indubbiamente di una delle più importanti riforme per il
 Paese; il sistema educativo, infatti, rappresenta una delle principali basi su cui costruire e
 programmare il futuro delle nuove generazioni che non può prescindere dalla qualità
 dell'insegnamento e della didattica. Le proposte sono realizzabili rapidamente se il Parlamento,
 come mi auguro, deciderà di procedere con urgenza alla discussione e
all'esame del disegno di
 legge.

Qui trovate alcune slide che sintetizzano il contenuto della proposta governativa. 
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Al Consiglio d'Europa

Lunedì
e martedì ho partecipato a Parigi alle riunioni della Commissione politica e della
 Commissione monitoraggio dell'Assemblea parlamentare del Consiglio d'Europa, durante le quali
 abbiamo discusso dei seguenti temi: la situazione in Bielorussia per quanto riguarda
il rispetto
 e la tutela dei diritti umani (il Consiglio d'Europa sta elaborando un rapporto su questa
 delicatissima questione); il fenomeno dei cosiddetti "foreign fighters" in Siria, giovani guerrieri
 che a causa della mancanza di prospettive e speranze stanno sostenendo i principali gruppi
 terroristici nei loro attacchi (qui
trovate un approfondimento in inglese); la valutazione delle

attività e le prospettive di crescita dell'Organizzazione economica europea per lo sviluppo e la
 cooperazione (OECD); le conseguenze politiche della crisi in Ucraina (la rilevanza geopolitica di
 questo conflitto, le problematiche e le opportunità strategiche per l'Europa); il problema delle
 sanzioni
nei confronti della Delegazione russa per quanto attiene alla sua partecipazione ai
 lavori del Consiglio d'Europa (stiamo monitorando la situazione anche alla luce del rispetto degli
 accordi di Minsk); i recenti sviluppi della Repubblica di Macedonia per quanto riguarda l'attuale
 situazione di crisi politica dopo le elezioni parlamentari e presidenziali dell'aprile 2014.
Abbiamo inoltre adottato all'unanimità una risoluzione volta a porre fine alla procedura di
 monitoraggio del Principato di Monaco, avviata nel 2009 e finalizzata a monitorare il rispetto
 degli impegni assunti quale membro del Consiglio d'Europa. Il Principato di Monaco in questi
 anni si è impegnato ad adottare la normativa richiesta e ad avviare i necessari processi di
 riforma e cambiamento.

  
Vi segnalo questa intervista rilasciata
dalla Presidente della Camera Laura Boldrini sul
 settimanale Famiglia Cristiana, nella quale cita la rapida emanazione di un Codice etico per
 deputati e senatori come una delle misure importanti e utili per recuperare il rapporto tra
 cittadini e istituzioni e per rilanciare la credibilità della politica.
 A questo punto, come ho ribadito alla Presidente durante l'incontro della settimana scorsa, mi
 auguro sinceramente, visti anche gli ultimi avvenimenti, che la mia proposta di modifica al
 regolamento della Camera volta ad introdurre un Codice etico dei deputati sia calendarizzata
 quanto prima. Sarebbe un passo importante nel contrasto alla corruzione.

Qui trovate un mio comunicato stampa di oggi sulla vicenda Lupi e sul problema della
 corruzione.
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